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Oggetto: 
 
PROGETTO ALCOTRA N. 1681 TRA[ce]S (3.2.09b) 

 
Affidamento lavori, impegno e liquidazione spese per intervento di 
realizzazione di percorso interpretativo sull’evoluzione del paesaggio 
montano che conduce alle grotte di Aisone - TD MePA 1238932. 
SOC. COOP. AGR. GRANDALPI 
 
CUP I11E17000440006 
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IL DIRETTORE F.F. 
 
- Rilevato che in data 28.05.2015 con Decisione n. C (2015) 3707 la Commissione 
Europea ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg V-A 
Francia – Italia 2014-2020”, relativo alla frontiera italo-francese alpina, denominato 
ALCOTRA (Alpi Latine Cooperazione Transfrontaliera); 
 
- Premesso che la Région Rhone-Alpes, Autorità di Gestione del Programma Interreg V-A 
Francia – Italia ALCOTRA, in applicazione delle decisioni assunte dal Comitato di Marsiglia 
tenutosi il 15 giugno 2015, ha aperto il secondo bando con scadenza 15 febbraio 2016; 

 
- Preso atto che nell’ambito del secondo bando, per la presentazione di progetti singoli 
con scadenza 15/02/2016, l’Ente di Gestione delle aree protette delle Alpi Marittime ha 
partecipato alla predisposizione del progetto dal titolo “TRACES Trasmettere Ricerca 
Archeologica nelle Alpi del Sud” depositato a finanziamento nell’obiettivo specifico 3.1. 
“Patrimonio naturale e culturale – Incrementare il turismo sostenibile nell’area 
ALCOTRA”; 
 
- Rilevato che il progetto vede la partecipazione dei seguenti partner: 
 01 Comune di Bene Vagienna (capofila) 
 02 Comune di Cuneo – Settore cultura e attività promozionali 
 03 Comune di Chiusa di Pesio 
 04 Unione dei Comuni del Fossanese 
 05 Conseil départementale des Alpes de Hautes Provence (CD04) 
 06 Comune di Digne-Les-Bains 
 07 Comune di Castellane 
 08 Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (EAM) 
 
- Rilevato che il ruolo di capofila di progetto è assunto dal Comune di Bene Vagienna; 
 
- Visto il Decreto Presidenziale n. 7 del 2 febbraio 2016 di approvazione della proposta 
progettuale a titolo: “TRACES Trasmettere Ricerca Archeologica nelle Alpi del Sud”; 
 
- Rilevato che la quota complessiva in capo all’Ente di Gestione delle Aree Protette delle 
Alpi Marittime, prevedeva il seguente piano di finanziamento: 

€ 229.755,00 finanziamento FESR 
€ 40.545,00 finanziamento CPN 
€ 270.300,00 costo totale del progetto 

 
- Preso atto che il Comitato di Sorveglianza del Programma Alcotra in data 5 ottobre 
2016, come da comunicazione prot. n. I40183L350/206033 del 28/11/2016, ha espresso 
parere favorevole in merito alla richiesta di finanziamento del progetto n. 1681 “TRACES 
Trasmettere Ricerca Archeologica nelle Alpi del Sud”, decidendo nel contempo una 
riduzione del 15% del costo totale del progetto e relativa sovvenzione FESR; 
 
- Dato atto che a seguito di valutazioni ed accordi presi in seno all’intero partenariato, al 
fine di praticare la riduzione preservando gli obiettivi ed i risultati del progetto come 
descritti nella documentazione depositata, il piano finanziario dell’Ente di Gestione delle 
Aree Protette delle Alpi Marittime è stato ridotto del 15,24%, con una decurtazione pari 
a € 41.200,00 sul piano finanziario depositato; 
 
- Visto il Decreto Presidenziale n. 2 del 10 gennaio 2017 che approva la riduzione del 
15,24% del piano finanziario di progetto con una decurtazione pari a € 41.200,00 sul 
piano finanziario depositato; 
 
- Rilevato che con notifica del 25 aprile 2017 l’Autorità di Gestione - Regione Auvergne-
Rhone-Alpes ha trasmesso la Convenzione di attribuzione del nuovo contributo FESR e 
del piano finanziario definitivamente approvato che risulta così riformulato: 
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PAESI Totale  FESR  CPN .  
CONTROPARTITE 

PRIVATE.  
Italia 1.283.492,00 1.090.968,20 192.523,80 0 
Francia 1.096.508,00 932.031,80 164.476,20 0 

Totale 2.380.000,00 2.023.000,00 357.000,00 0 

 
ed il nuovo piano finanziario per l’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi 
Marittime risulta così riformulato: 

Contributo FESR  € 194.735,00 
Contributo CPN  € 34.365,00 
Costo totale progetto € 229.100,00 

 
- Rilevato che il progetto ha durata di 36 mesi dalla data del 25/04/2017; 
 
- Rilevato che è stata concessa dall’Autorità di Gestione una proroga di 2 mesi senza 
penali e pertanto il progetto dovrà concludersi entro il 24/06/2020; 
 
- Rilevato che nel WP 3 – “Valenza scientifica”, è inserita la seguente attività: 
3.2.09 “Affidamento lavori, impegno e liquidazione spese per intervento di realizzazione 

di percorso interpretativo sull’evoluzione del paesaggio montano che conduce 
alle grotte di Aisone; 

 
- Preso atto che è stato affidato, con D.D. n. 339 del 28/06/2018, opportuno incarico allo 
Studio Associato Seacoop, con sede in Corso Palestro n.9, 10122 Torino, P.IVA 
04299460016, al fine di organizzare e svolgere le attività di progettazione definitiva, 
esecutiva, Direzione Lavori e contabilità delle opere e degli interventi di sistemazione e 
fruizione di cui in precedenza; 
 
- Rilevato che per effetto del D.P. n. 18 del 19.06.2019 è stata approvata la 
progettazione Definitiva degli interventi di cui al punto precedente; 
 
- Preso atto che con nota Prot. N. 376 del 27 gennaio 2020 lo Studio Seacoop ha 
provveduto alla consegna del Progetto Esecutivo, completo delle necessarie 
autorizzazioni per procedere alla realizzazione degli interventi in oggetto; 
 
- Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20 febbraio 2020 è stato 
approvato il Progetto Esecutivo; 
 
- Rilevato che risulta necessario affidare in esterno l’esecuzione dei lavori di cui sopra, 
previsti a progetto nell’ambito della categoria di spesa “Infrastruttura e edilizia”; 
 
- Dato atto che è autorizzata a contrarre la Direzione, ai sensi dell’art. 36, comma 2 del 
D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, definendo con la presente Determinazione gli elementi 
essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
- Richiamato l’articolo 7, comma 2, del D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, convertito nella 
Legge n. 94 del 6 luglio 2012, che estende a tutte le P.A. l’obbligo di utilizzare il Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione per affidamenti d’importo inferiore alle soglie 
comunitarie, fissate dal Regolamento U.E. n. 1336/2013 della Commissione del 13 
dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 14 
dicembre 2013 e suoi successivi aggiornamenti; 
 
- Rilevato che l’articolo 37 comma 1) del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, stabilisce che 
per le stazioni appaltanti, resta fermo l’obbligo di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa; 
 
- Richiamato l’art. 1 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella legge n. 135 del 7 
agosto 2012, che sancisce la nullità dei contratti stipulati in violazione degli obblighi di 
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acquisto tramite CONSIP, ad eccezione che il contratto sia stipulato ad un prezzo più 
basso di quello derivante dai parametri di qualità e di prezzo degli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da CONSIP stesso; 
 
- Vista la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 “Legge sulla montagna”, che all’art. 17 – 
Incentivi alle pluriattività al comma 2 stabilisce che: “Le cooperative di produzione 
agricola e di lavoro agricolo-forestale che abbiano sede ed esercitino prevalentemente 
le loro attività nei comuni montani e che, conformemente alle disposizioni del proprio 
statuto, esercitino attività di sistemazione e manutenzione agraria, forestale e, in genere, 
del territorio e degli ambienti rurali, possono ricevere in affidamento dagli enti 
locali e dagli altri enti di diritto pubblico, in deroga alle vigenti disposizioni di 
legge ed anche tramite apposite convenzioni, l'esecuzione di lavori e di servizi 
attinenti alla difesa e alla valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio, quali la 
forestazione, il riassetto idrogeologico e la sistemazione idraulica, a condizione 
che l'importo dei lavori o servizi non sia superiore a lire 300.000.000 per anno”; 
 
- Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione 
del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”, che all’art. 
15 “Convenzioni con le pubbliche amministrazioni” stabilisce: 
“1. Al fine di favorire lo svolgimento di attività funzionali alla sistemazione ed alla 
manutenzione del territorio, alla salvaguardia del paesaggio agrario e forestale, alla cura 
ed al mantenimento dell'assetto idrogeologico e di promuovere prestazioni a 
favore della tutela delle vocazioni produttive del territorio, le pubbliche 
amministrazioni, ivi compresi i consorzi di bonifica, possono stipulare convenzioni con gli 
imprenditori agricoli. 
2. Le convenzioni di cui al comma 1 definiscono le prestazioni delle pubbliche 
amministrazioni che possono consistere, nel rispetto degli Orientamenti comunitari in 
materia di aiuti di Stato all'agricoltura anche in finanziamenti, concessioni 
amministrative, riduzioni tariffarie o realizzazione di opere pubbliche. Per le predette 
finalità le pubbliche amministrazioni, in deroga alle norme vigenti, possono 
stipulare contratti d'appalto con gli imprenditori agricoli di importo annuale non 
superiore a 50 mila euro nel caso di imprenditori singoli, e 300 mila euro nel caso di 
imprenditori in forma associata”, così come modificati dall’art. 4-novies comma 2 
Legge n. 205/2008 e dall’art. 1 comma 1067 Legge n. 296/2006; 
 
- Visto il Decreto Legislativo 227/2001, che all’art. 8 Esercizio di attività selvicolturali 
stabilisce che “1. Le cooperative ed i loro consorzi che forniscono in via principale, anche 
nell’interesse di terzi, servizi nel settore selvicolturale, ivi comprese le sistemazioni 
idraulico-forestali, sono equiparati agli imprenditori agricoli”; 
 
- Vista la Legge n. 244/2007, che all’art. 2 comma 134 stabilisce che “Le cooperative e 
i loro consorzi di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, che 
abbiano sede ed esercitino prevalentemente le loro attività nei comuni montani e 
che, conformemente alle disposizioni del proprio statuto, esercitino attività di 
sistemazione e manutenzione agraria, forestale e, in genere, del territorio e degli 
ambienti rurali, possono ricevere in affidamento diretto, a condizione che 
l'importo dei lavori o servizi non sia superiore a 190.000 euro per anno, dagli 
enti locali e dagli altri enti di diritto pubblico, in deroga alle vigenti disposizioni 
di legge e anche tramite apposite convenzioni:  

a) lavori attinenti alla valorizzazione e alla gestione e manutenzione 
dell'ambiente e del paesaggio, quali la forestazione, la selvicoltura, il riassetto 
idrogeologico, le opere di difesa e di consolidamento del suolo, la sistemazione 
idraulica, le opere e i servizi di bonifica e a verde; 

 
- Vista la Legge Regionale 5 aprile 2019, n. 14 Disposizioni in materia di tutela, 
valorizzazione e sviluppo della montagna, che nelle note all’art. 16 richiama il testo 
vigente dell’art. 17 della Legge 97/1994, come già riportato qui sopra; 
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- Rilevato che nel territorio del Parco, sul quale ricadono gli interventi oggetto della 
presente determinazione, ha sede ed opera la Grandalpi Società Cooperativa Agricola, nei 
seguenti ambiti di attività: 

• La realizzazione di interventi di recupero del territorio attraverso le moderne 
tecniche dell’ingegneria naturalistica, che consentono di ripristinare le aree 
danneggiate da frane e dissesti, contenendo i costi e riducendo al minimo l’impatto 
ambientale e paesaggistico delle opere. 

• Interventi in ambito forestale, quali abbattimenti, tagli di utilizzazione, 
imboschimenti, miglioramenti forestali, ecc. 

• Realizzazione e manutenzione di aree verdi e giardini sia pubblici che privati. 
• Consulenza e manutenzione di verde sportivo. 
• Costruzione e ripristino di opere in pietra a secco. 
• Recupero a verde di aree estrattive e cave e recupero di aree degradate. 
• Apertura e ripristino di sentieri e strade rurali. 
• Recupero della coltivazione di vecchie colture agricole di montagna proprie delle 

valli del cuneese. 
 
- Rilevato che la Grandalpi Società Cooperativa Agricola è iscritta all’albo delle Imprese 
Forestali del Piemonte al n. 607; 
 
- Esaminato il sito del Mercanto Elettronico della Pubblica Amministrazione ed individuata 
la Ditta Grandalpi Società Cooperativa Agricola, iscritta nella categoria OG 13 Lavori 
di manutenzione Ambiente e Territorio), che opera sul territorio di interesse dell’Ente 
Parco e che rientra nelle disposizioni previste dalla Legge sulla Montagna e altri 
dispositivi, come meglio indicato sopra; 
 
- Rilevato che nello specifico caso, oltre alle disposizioni di legge vigenti riportate sopra, 
ricorrono anche le condizioni per attivare la procedura per un affidamento diretto ai 
sensi dell’articolo 36 comma 2) punto a) del Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016; 
 
- Ritenuto pertanto opportuno concludere sul sito del MEPA una TD Trattativa Diretta di 
acquisto con la Ditta Grandalpi Società Cooperativa Agricola, con sede in Strada 
Provinciale per San Giacomo n 12 12010 ENTRACQUE (CN), Codice Fiscale e 
Partita IVA 03462180047, che prevede l’esecuzione di lavori per la realizzazione di un 
percorso interpretativo sull’evoluzione del paesaggio montano che conduce alle grotte di 
Aisone; 
 
- Vista la TD Trattiva Diretta MePA n. 1238932; 
 
- Vista l’offerta presentata dalla Ditta Grandalpi Società Cooperativa Agricola alla data di 
scadenza della trattativa diretta (10.03.2020 ore 18:00), che per l’esecuzione dei lavori 
di cui sopra prevede una spesa complessiva pari a € 43.786,59 e precisamente: 

Lavori per la realizzazione di un percorso interpretativo 
sull’evoluzione del paesaggio montano che conduce alle grotte di 
Aisone, come da Progettazione esecutiva visionata presso il Servizio 
Tecnico dell’Ente Parco, nell’ambito del Progetto n. 1681 “TRACES 
Trasmettere Ricerca Archeologica nelle Alpi del Sud” Sottoattività 
3.2.9 
A corpo                                                                                         € 36.065,57 
(di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 1.081,97) 
Sconto per esonero cauzione 0.5% (su € 34.983,60) € 174,92 
IMPORTO NETTO € 35.890,65 
IVA 22% € 7.895,94 

 
IMPORTO COMPLESSIVO € 43.786,59 
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- Rilevato che l’importo offerto risulta economicamente vantaggioso in termini di qualità e 
di prezzo e s’intende pertanto procedere all’affidamento; 
 
- Richiamato l’articolo 3 della Legge n.136 del 13 agosto 2010, come modificato dal D.L. 
187 del 12 novembre 2010, convertito nella Legge n. 2017 del 17 dicembre 2010 in 
materia di norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi ad appalti ed interventi 
con finanziamenti pubblici e dato atto che la controparte assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i.; 
 
- Visto lo schema Documento di Stipula relativo alla Trattativa Diretta n. 1238932, da 
stipulare attraverso la piattaforma del MePA Mercato Elettronico, allegato al presente atto 
per farne parte integrante; 
 
- Visto l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge n. 190 del 23 dicembre 2014, 
(legge di stabilità 2015) che stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni 
e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 
direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai 
fornitori; 
 
- Constatata la necessità di trattenere l’IVA su un apposito capitolo delle Entrate sul 
quale registrare la reversale d’incasso e ritenuto opportuno utilizzare a tal fine il Capitolo 
di Entrata 65100 “Trattenute IVA su acquisti di beni e servizi - Split Payment (articolo 1 
comma 629 lettera b, Legge 190 del 23 dicembre 2014)”; 
 
- Rilevato che l'impegno della complessiva somma di € 43.786,59 (35.890,65 €oltre 
IVA 22% pari a € 7.895,94) può essere assunto al capitolo 69200 – codice 
U.2.02.03.99.001 del Bilancio di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2020, che 
presenta la necessaria disponibilità; 
 
- Rilevato che la somma di € 7.895,94 relativa all’IVA per i lavori di cui alla presente 
determinazione dirigenziale, è soggetta a scissione dei pagamenti ed è da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633 del 26/10/1972; 
 
- Rilevato che la somma corrispondente all’impegno di cui sopra è riportata a bilancio tra 
le somme presenti in avanzo con vincolo di destinazione; 
 
- Verificata la regolarità contributiva della suddetta ditta come da DURC agli atti 
dell’Ente; 
 
- Preso atto del possesso dei requisiti generali necessaria per contrarre con la Pubblica 
Amministrazione, nonché i requisiti tecnico professionali; 
 
- Ritenuto di esonerare la ditta dal versamento della garanzia definitiva a seguito del 
miglioramento del prezzo offerto; 
 
- Dato atto che Responsabile Unico del Procedimento, nominato ai sensi dell’art. 31 
comma 1 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, è il Direttore f.f. Giuseppe Canavese; 
 
- Dato atto che il Responsabile tecnico per l’esecuzione del contratto, nominato ai 
sensi dell’art. 101 comma 1 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, è Gianluca Giordano 
Istruttore tecnico in capo al Servizio Tecnico, mentre il Responsabile amministrativo 
responsabile della gestione del capitolo di spesa nonché redattore del presente atto è 
l’Istruttore Daniela Quaranta; 
 
- Di dare atto che la Direzione dei Lavori è stata affidata allo Studio Associato Seaccop 
(D.D. 339 – 28/06/2018); 
 



7 di 12                     DQU/GGI-DQU/GGI/GCA 
 

- Rilevato che con Deliberazione del Consiglio dell’Ente n. 5 del 2 aprile 2020 è 
stato approvato il Riaccertamento Ordinario dei Residui Attivi e Passivi alla chiusura 
dell’Esercizio Finanziario 2019; 
 
- Rilevato che con Deliberazione del Consiglio dell’Ente n. 6 del 2 aprile 2020 sono 
stati approvati il Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2020 e Bilancio 
Pluriennale per gli esercizi 2020 – 2021 – 2022 Assegnazione somme al Direttore; 
 
- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. recante “Disposizioni di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio Regionali, degli Enti Locali 
e dei Loro Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42 del 5 maggio 2009 e 
dato atto della sua entrata in vigore a far data dal 1° gennaio 2015; 
 
- Visto altresì il D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, con il quale era stata modificata e 
integrata la normativa inerente all’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi ed Enti Strumentali 
definendone, pertanto, l’entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2015; 
 
- Preso atto che il Bilancio di Previsione 2020 è stato redatto utilizzando capitoli del 
nuovo “Piano dei Conti Integrato” adottato dagli Enti di Gestione delle Aree Protette 
Piemontesi in conformità a quanto disposto dal D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i.; 
 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 

IL DIRETTORE F.F. 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
 
- Vista la Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- Visto l’art 58 della Legge Regionale n. 19 del 29 giugno 2009 s.m.i. “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”; 
 
- Vista la deliberazione del Consiglio dell’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi 
Marittime n. 11 del 1° aprile 2016 con la quale sono attribuite le funzioni di Direttore f.f. 
al geom. Giuseppe Canavese; 
 
- Vista la Legge Regionale n.7 del 11 aprile 2001, avente ad oggetto “Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte” ed in particolare il Capo V articolo 45 “Bilanci degli 
enti, delle agenzie e delle società regionali” nonché il regolamento regionale di contabilità 
apportato con D.P.G.R. del 5 dicembre 2001 n. 18/R; 
 
- Vista la legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (legge di bilancio 2020); 
 
- Richiamato l’articolo 7, comma 2, del D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, convertito nella 
Legge n. 94 del 6 luglio 2012, che estende a tutte le P.A. l’obbligo di utilizzare il Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione per affidamenti d’importo inferiore alle soglie 
comunitarie, fissate dal Regolamento U.E. n. 1336/2013 della Commissione del 13 
dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 14 
dicembre 2013; 
 
- Visto il D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 
 
- Viste le circolari del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 6701/ORG/52SG 
del 4 settembre 97 e n. 16110 del 16 dicembre 1997; 
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- Vista l’art. 37 del D.lgs. 33 del 14 marzo 2013 e l’art. 1, comma 32, della L. 190 del 6 
novembre 2012 in materia di “amministrazione trasparente”; 
 
- Visto l’art. 26 comma 3 bis del D.lgs. 81 del 9 aprile 2008 e ritenuto pertanto che nel 
caso di specie non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dello stesso articolo in 
materia di cooperazione e coordinamento al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze; 
 
- Acquisito il parere regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è 
reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile 
del procedimento individuato con il presente atto; 
 
- Acquisito sul presente atto parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi degli artt. 
49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. del 18 agosto 2000, con attestazione della 
copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151, comma 4 D.lgs. 267 del 18 agosto 2000; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti dal Presidente dell’Ente con Decreto Presidenziale n. 24 del 12 giugno 2017 
(assegnazione n. 01/17), riportata a bilancio tra le somme presenti in avanzo con vincolo 
di destinazione; 
 

D E T E R M I N A 
 
- Di dare atto che nell’ambito del progetto INTERREG V-A ALCOTRA 2014/2020 Progetto 
n. 1681 TRAceS, attività 3.2.09, è previsto l’“Affidamento lavori, impegno e liquidazione 
spese per intervento di realizzazione di percorso interpretativo sull’evoluzione del 
paesaggio montano che conduce alle grotte di Aisone”; 
 
- Di autorizzare l’applicazione delle procedure di cui all’art. 36 del D.lgs. 50 del 18 aprile 
2016 trattandosi di spese di importo inferiore ad € 40.000,00 per le quali è consentito 
l’affidamento diretto da parte del Responsabile del Procedimento; 
 
- Di dare atto che è stato affidato, con D.D. n. 339 del 28/06/2018, opportuno incarico 
allo Studio Associato Seacoop, con sede in Corso Palestro n.9, 10122 Torino, P.IVA 
04299460016, al fine di organizzare e svolgere le attività di progettazione definitiva, 
esecutiva, Direzione Lavori e contabilità delle opere e degli interventi di sistemazione 
e fruizione di cui in precedenza; 
 
- Di dare atto che con D.P. n. 18 del 19.06.2019 è stata approvata la progettazione 
Definitiva degli interventi di cui al punto precedente; 
 
- Preso atto che con nota Prot. N. 376 del 27 gennaio 2020 lo Studio Seacoop ha 
provveduto alla consegna del Progetto Esecutivo, completo delle necessarie 
autorizzazioni per procedere alla realizzazione degli interventi in oggetto; 
 
- Di dare atto che con Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20 febbraio 2020 è stato 
approvato il Progetto Esecutivo redatto dallo Studio Seacoop, in ottemperanza all’incarico 
affidato con D.D. n. 339 del 28/06/2018 ed inerente i “Lavori per la realizzazione di un 
percorso interpretativo sull’evoluzione del paesaggio montano che conduce alle grotte di 
Aisone - Progetto n. 1681 “TRACES Trasmettere Ricerca Archeologica nelle Alpi del Sud” 
Sottoattività 3.2.9; 
 
- Di dare atto di tutto quanto dettagliatamente riportato in premessa in merito alla 
normativa vigente per l’affidamento diretto di opere alle cooperative agricolo-forestali che 
abbiano sede ed esercitino prevalentemente le loro attività nei comuni montani; 
 
- Di dare atto che il 6/03/2020 è stata indetta la Trattativa Diretta n. 1238932 sulla 
piattaforma del MePA con la Grandalpi Società Cooperativa Agricola di Entracque 



9 di 12                     DQU/GGI-DQU/GGI/GCA 
 

(CN), con scadenza il 10/03/2020 alle ore 18:00 per l’esecuzione di lavori per la 
realizzazione di un percorso interpretativo sull’evoluzione del paesaggio montano che 
conduce alle grotte di Aisone; 
 
- Di affidare alla Ditta Grandalpi Società Cooperativa Agricola, con sede in Strada 
Provinciale per San Giacomo n 12 - 12010 ENTRACQUE (CN), Codice Fiscale e 
Partita IVA 03462180047, l’esecuzione dei lavori di realizzazione di un percorso 
interpretativo sull’evoluzione del paesaggio montano che conduce alle grotte di Aisone 
per una spesa complessiva pari a € 43.786,59 e precisamente: 

Lavori per la realizzazione di un percorso interpretativo 
sull’evoluzione del paesaggio montano che conduce alle grotte di 
Aisone, come da Progettazione esecutiva visionata presso il Servizio 
Tecnico dell’Ente Parco, nell’ambito del Progetto n. 1681 “TRACES 
Trasmettere Ricerca Archeologica nelle Alpi del Sud” Sottoattività 
3.2.9 
A corpo                                                                                         € 36.065,57 
(di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 1.081,97) 
Sconto per esonero cauzione 0.5% (su € 34.983,60) € 174,92 
IMPORTO NETTO € 35.890,65 
IVA 22% € 7.895,94 

 
IMPORTO COMPLESSIVO € 43.786,59 

 
- Di affidare i lavori mediante il Documento di Stipula relativo alla TD Trattativa Diretta n. 
1238932, conclusa sul sito MEPA, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- Di dare atto che la spesa è finanziata nell’ambito del Progetto ALCOTRA n. 1681 
“TRACES Trasmettere Ricerca Archeologica nelle Alpi del Sud” Sottoattività 3.2.9, nella 
categoria di spesa “Infrastruttura e edilizia”; 
 
- Rilevato che l'impegno della complessiva somma di € 43.786,59 (€ 35.890,65 oltre 
IVA 22% pari a € 7.895,94) può essere assunto al capitolo 69200 – codice 
U.2.02.03.99.001 del Bilancio di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2020, che 
presenta la necessaria disponibilità; 
 
- Rilevato che la somma di € 7.895,94, relativa all’IVA per i lavori di cui alla presente 
determinazione dirigenziale, è soggetta a scissione dei pagamenti ed è da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633 del 26/10/1972; 
 
- Di provvedere all'impegno della complessiva somma di € 43.786,59 (oneri fiscali 
inclusi) al capitolo 69200 – codice U.2.02.03.99.001 del Bilancio di Previsione per 
l'Esercizio Finanziario 2020 nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del D.lgs. 118 del 23 giugno 2011, e 
successive modificazioni, in considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola 
agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto riportato nella tabella 
che segue: 
 

Capitolo Importo 
CP Competenza                                

FPV Fondo Pluriennale Vincolato 
Esercizio di esigibilità 

69200 43.786,59 Avanzo Vincolato 2020 
    

 
- Di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del D.L. n. 78 del 1° luglio 
2009, convertito in legge n. 102 del 3 agosto 2009, che il programma dei pagamenti 
contenuto nella tabella che precede è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i 
vincoli di finanza pubblica; 
 
- Di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, che 
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trattasi di spesa non ricorrente; 
 
- Di provvedere a trattenere l’IVA su un apposito capitolo delle Entrate sul quale 
registrare la reversale d’incasso e ritenendo opportuno di utilizzare a tal fine il Capitolo di 
Entrata 65100 “Trattenute IVA su acquisti di beni e servizi - Split Payment (articolo 1 
comma 629 lettera b, Legge 190 del 23 dicembre 2014)”; 
 
- Di dare atto che la quota relativa all’IVA per i lavori di cui alla presente determinazione 
dirigenziale, è soggetta a scissione dei pagamenti ed è da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633 del 26 ottobre 1972, con le modalità meglio 
specificate in premessa; 
 
- Di dare atto che la controparte assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’articolo 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 
 
- Di provvedere alla liquidazione a presentazione di fattura elettronica, nei termini 
stabiliti dal contratto e previo collaudo previsto dall'art. 41 della Legge Regionale n. 8 del 
23 gennaio 1984; 
 
- Di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento, nominato ai sensi dell’art. 
31 comma 1 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, è il Direttore f.f. Giuseppe Canavese; 
 
- Dato atto che il Responsabile tecnico per l’esecuzione del contratto, nominato ai 
sensi dell’art. 101 comma 1 del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016, è Gianluca Giordano, 
Istruttore tecnico in capo al Servizio Tecnico, mentre il Responsabile amministrativo 
responsabile della gestione del capitolo di spesa nonché redattore del presente atto è 
l’Istruttore Daniela Quaranta; 
 
- Di dare atto altresì atto ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e 
dell’art. 1 co. 9 lett. e) della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 della insussistenza di 
cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile del 
presente procedimento;  
 
- Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui 
all’articolo 147bis, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, la regolarità tecnica 
del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del responsabile del servizio;  
 
- Di dare atto che il presente provvedimento, comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà sottoposto al 
controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi 
mediante apposizione del visto di regolarità contabile; 
 
- Di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli 
adempimenti di cui al 4° comma dell’art.151 del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, ha 
efficacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura 
finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;  
 
- Di dare atto che in ottemperanza alla Legge n. 241 del 7 agosto 1990, che stabilisce il 
diritto dei cittadini di prendere visione e di estrarre copia dei documenti le cui finalità 
siano considerate rilevanti per il pubblico nonché l’articolo 32 della Legge 18 giugno 
2009, n. 69 che ha imposto agli enti pubblici di pubblicare sui propri siti istituzionali gli 
atti e i provvedimenti amministrativi, il presente atto sarà pubblicato sull’albo on line sul 
sito dell’Ente; 
 
- Di dare atto che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo 
pretorio, saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33 del 
14 marzo 2013;  
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Verso il presente atto, chiunque abbia interesse può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte con le modalità di cui all’art. 120 del D.lgs. 2 
luglio 2010, n. 104, così come modificato dall’art.204 del D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016 e 
s.m.i. 
 
 
 

Il Direttore f.f. 
F.to Giuseppe Canavese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

- Documento di Stipula TD n. 1238932 
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PARERE TECNICO 
 

 
Il sottoscritto Giuseppe Canavese, Direttore f.f., sul presente atto esprime, nella data 
dello stesso, il parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica del presente provvedimento in 
ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi degli 
artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. 267 del 18 agosto 2000. 

 
Il Direttore f.f. 

F.to Giuseppe Canavese 
 
 

 
PARERE CONTABILE 

 

 
La sottoscritta Luciana Baretto, Funzionario Responsabile Servizio Bilancio e gestione 
finanziaria, sul presente atto esprime, nella data dello stesso, il parere FAVOREVOLE di 
regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. 267 del 
18 agosto 2000, e ne attesta la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151, comma 4, 
D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000, attestando altresì l’avvenuta registrazione del seguente 
impegno di somme: 
 
  

Numero 
Assegnazione 

Numero 
Impegno 

Numero 
Subimpegno 

Capitolo 
 

Codice Importo 

01/17 153/20 02/20 69200 U.2.02.03.99.001 43.786,59 

 
Il Funzionario 

F.to Luciana Baretto 
 
 
 
 
 
 

PUBBLICAZIONE ON LINE 
 

 
Il presente atto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi dal 23/04/2020 al 

07/05/2020 all’Albo del Parco on line su apposita sezione del sito 

www.areeprotettealpimarittime.it 

 
Il Direttore f.f. 

F.to Giuseppe Canavese 


